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Lug 03 

Un fatto personale, politico, giudiziario? 

di Stefano Arcobelli 

Una nuova puntata del caso Coni-Fin. Che oggi potremmo aggiornare un nuovo caso Malagò-
Barelli. “Non mettetela sul piano personale, la vicenda è della Coni servizi che ha agito per atto 
dovuto nei confronti della Fin per le fatturazioni delle piscine del Foro italico, la magistratura sta 
facendo il suo corso” ha sempre detto il capo dello sport nonché presidente dell’Aniene, tesserato 
Fin, dunque. Ma Barelli ha ritenuto di esercitare i suoi diritti nella querelle finita in Tribunale 
assumendo una nuova iniziativa che viene riportata dall’Ansa, tirando cioè dentro Malagò in quanto 
– appunto – tesserato federale perché possa essere perseguito. Dove porterà, adesso la storia? Una 
partita a scacchi, e nel frattempo quali saranno le determinazioni della Procura dopo il rinvio degli 
atti dal gip al pm per approfondimenti? 

 

Paolo Barelli e Giovanni Malagò, presidenti della Fin e del Coni 

Dall’agenzia: <Clamoroso sviluppo nella lite tra Coni e Federnuoto: a quanto apprende l’Ansa il 
presidente della Fin Paolo Barelli ha presentato un esposto alla Procura Federale nei confronti di 
Giovanni Malago’ chiedendo di verificare se ci sia una violazione in seguito ad un estratto del 
verbale della Giunta Coni del 4 marzo scorso in cui il numero 1 dello sport italiano (tesserato Fin in 
quanto presidente dell’Aniene) sosteneva a proposito dell’attività di vigilanza effettuata dagli uffici 
dell’ente sulla Federnuoto che «è risultato che tali contributi siano stati parzialmente utilizzati dalla 
Fin (23 fatture dal valore complessivo di 845 mila euro) per i lavori alle piscine del Foro Italico, 
oggetto dell’ accordo con Coni Servizi e le stese fatture, già presentate al Ministero per attestare il 
vincolo di destinazione del finanziamento statale, sono state altresì prodotte nell’ambito 
dell’accordo transattivo sottoscritto tra Fin e Coni Servizi per il rimborso dei lavori sulle piscine del 
Foro Italico in compensazione del credito vantato dalla Coni Servizi sulle utenze degli stessi 
impianti». In sostanza Barelli accusa Malago’ di aver adombrato una doppia fatturazione. Dal Coni 
niente reazioni: «Il fatto si commenta da solo». Malago’ – trapela dal Foro Italico – nelle riunioni di 
Giunta parla evidentemente da presidente del Coni e non da semplice tesserato per una delle 17 
federazioni alle quali da tempo è affiliato. 
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La Federnuoto mette sotto accusa 
Malagò: "Ha criticato la federazione" 
 
Il presidente del Coni, tesserato con la Fin, ha ricevuto una convocazione ufficiale dal pm: 
lo statuto non prevede critiche. Una mossa che si inserisce nel quadro della "guerra" per le 
fatture sui lavori del Foro Italico 
di PAOLO ROSSI 
03 luglio 2014  

 
ROMA - Farebbe ridere, se fosse una storiella raccontata tra amici. Invece è tutto vero: quattro 
giorni fa Giovanni Malagò, presidente del Coni, ha ricevuto una convocazione ufficiale da parte del 
pm della Federnuoto, D'Amelio. "Lei è colpevole di aver criticato la federazione, venga a esporre la 
sua difesa" era più o meno in sintesi l'accusa della Federnuoto. 
Per capirci Giovanni Malagò, che è anche presidente del circolo Aniene di Roma (esattamente 
come D'Amelio), è tesserato Fin (come per altre numerose federazioni, esattamente diciassette). E 
lo statuto Fin non prevede critiche da parte dei tesserati (non si capisce come non abbiano ancora 
radiato Federica Pellegrini, a questo punto). Malagò, tra il serio e il faceto, ha più o meno risposto 
"Ma cosa volete, qui non abbiamo tempo da perdere". 
Una roba che va collocata ovviamente nella guerra Coni-Fin, in attesa che il pm Felici concluda il 
supplemento d'indagini che gli ha imposto il gip sul caso delle 23 fatture dal valore complessivo di 
845 mila euro per i lavori alle piscine del Foro Italico, oggetto dell'accordo con Coni Servizi e le 
stese fatture, già presentate al Ministero per attestare il vincolo di destinazione del finanziamento 
statale, sono state altresì prodotte nell'ambito dell'accordo transattivo sottoscritto tra Fin e Coni 
Servizi per il rimborso dei lavori sulle piscine del Foro Italico in compensazione del credito vantato 
dalla Coni Servizi sulle utenze degli stessi impianti. 
 
Fatture usate due volte, insomma. Ma, in attesa delle decisioni del tribunale, la battaglia sportiva e 
politica è in pieno corso. Evidentemente a Paolo Barelli, presidente Federnuoto, non pareva vero 
poter 'inquisire' in qualche maniera il suo grande avversario. Pensando di aprire un caso 
giurisprudenziale, magari mettere in difficioltá Malagò con le altre federazioni, renderlo più 
nervoso, ma non rendendosi conto di aprirne un altro di caso, quello che va inserito negli annali 
delle storielle che fanno sorridere le persone più moderate. La domanda a questo punto è: visto 
che il gip, nelle sue motivazioni, ha aumentato i capi di imputazione per la Federnuoto, 
aggiungendo quella di falso in bilancio, chi arriverá primo al traguardo: Barelli, strappando la 
tessera Fin a Malagò, oppure Malagò a commissariarlo nella Federnuoto? Intanto, a chilometri di 
distanza, un signore sta aspettando l'esito della vicenda: si chiama Cornel Marculescu, ed è uno 
dei massimi dirigenti della Federazione mondiale di nuoto: a seconda dell'esito fará delle mosse 
con la commissione etica della Fina. 
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